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◆Le procure di Torino e Roma aprono
un’inchiesta sugli alimenti contaminati
I Nas: «Iniziati i controlli a tappeto»

◆ Il ministero della Sanità: «Non esistono
pericoli per i consumatori». Ma la Ue
estende il divieto anche a bovini e ovini
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Per tutelarsi
occhio ai bollini
«made in Italy»

Dopo il pollo, il maiale
L’Italia blocca l’import
Allarme diossina. Vietate le carni belghe

■ Cercaresulleconfezionidi
pollameilbollinoconla‘I’,se-
gnoinequivocabiledellapro-
venienzaitalianadelprodot-
to. Ilconsigliovienedell’Unio-
nenazionaledell’avicoltura
(Una),cheribadiscela«sicu-
rezza»delpollameitaliano
dopoilcasobelgadel«pollo
alladiossina».Atuteladel
consumatore,sottolineal’U-
na,esisteinfattiunbollinosa-
nitarioappostosulleconfe-
zioniefacilmentericonosci-
bile.
Ilbollinoèanchegaranzia
dellaqualitàdelprodottono-
strano:attestainfattichetre
diversiveterinari, inviatidalla
Asl,hannocontrollatoindi-
versefasidelciclo integrato
diproduzionelostatoigieni-
co-sanitariodelpollame.In
ognicaso,assicural’Una,so-
noalmenotreimotivipercui
inItalia«nonsideveavere
paura»echegarantisconola
sicurezzadelprodotto«made
inItaly»:l’autosufficienzadel
settoreavicolo, l’autosuffi-
cienzanellaproduzionedi
mangimielarigiditàdeicon-
trollisanitarieffettuatisugli
animaliallevatineglistabili-
mentinostrani.Laproduzio-
neavicola,affermal’Una,è
«autosufficiente»eriescea
soddisfare,oltrealladoman-
dainterna,anchequellaeste-
ra,esportandol’8,5%delto-
tale.
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ROMA Dopoipolli e imaiali tocca
al pesce e al coniglio. I mangimi
belgi contaminati dai grassi alla
diossina sarebbero stati utilizzati
in Belgio per l’alimentazione di
tutti gli animali di allevamento.
Così la macchina sanitaria euro-
pea si è messa subito in moto. E
l’Ue potrebbe estendere le restri-
zionia tuttiglianimaliperproteg-
gere i consumatori da possibili
contaminazioni presenti nelle
carni ovine, di coniglio e nel pe-
sce. E in Italia? Dopo le rassicura-
zioni sui polli del ministro Rosy
Bindi, il ministero della sanità ha
ordinato il blocco dei suini e delle
carni di maiale provenienti dal
Belgio. Il provvedimento, oltre al-
la chiusuradelle frontiereprevede
il sequestro delle carni arrivate in
Italia dopo il 15 gennaio ai del
campionamentoperlaricercadel-
la diossina. Allertati l’Istituto su-
periore di sanità, le Regioni e gli
istituti zooprofilattici sperimen-
tali. Ma non finisce qui. Anche la
Procura di Roma indaga sui polli e
le uova alla dossina provenienti
dal Belgio. Il procuratore circon-
dariale Felice Maria Filocamo ha
disposto l’apertura di un fascicolo
ed ha affidato gli accertamenti ai
carabinieri dei Nas. Mentre l’U-
nione consumatori consiglia «di
stare alla larga anche dalla pecora

pazza».
IlBelgio, intanto,effettuaesami

anchesullecarnibovine.Sonocir-
ca 500 gli allevamenti di suini po-
sto sotto sequestro dalle autorità
belghe in attesa che le analisi in
corso consentano di accertare se e
in quale misura gli animali sono
stati contaminati dalla diossina
presente nel mangime distribuito
dalla società Verkest. Gli alleva-
menti interessati dalla misura di-
sposta dal nuovo ministro della
sanità belga, Luc Van den Bos-
sche, sonoinfattiquellicheavreb-
bero ricevuto il mangime conta-
minato. Per ora, comunque, né la
carne di maiale, né i prodotti deri-
vati sono stati ritirati dal mercato.
Resta intanto in vigore in tutto il
paese il divieto di macellazione
dei suini. La ripresa dell’attività
potrà avvenire, secondo le autori-
tà di Bruxelles, in maniera seletti-
va solo dopo che saranno cono-
sciuti, probabilmente oggi, i risul-
tati delle analisi in corso. Sul fron-
te politico, dopo le dimissioni dei
ministri della sanitàe dell’agricol-
tura, oggi l’esponente socialista
JosèHapparthachiestocheanche
ilprimoministroJean-LucDehae-
ne lasci il suo incarico. E dopo le
dimissioni dei due ministri belgi,
sono arrivati i primi provvedi-
menti di arresto: due esponenti

della fabbrica di alimenti animali
che hanno provocato la singolare
contaminazione veterinaria-eu-
ropea. E sono arrivate così anche
ledecisionichetuttiattendevano:
il ritiroeildivietoallacommercia-
lizzione ed export di polli, uova e
prodotti derivati provenienti da
416allevamentidelBelgiotrail15
gennaioeil1giugno.

La psicosi viaggia per l’Europa.
Misure cautelative in Olanda: il
governohadispostolachiusuradi
350 allevamenti di maiali in tutto
il paese,peraccertare segli anima-
li siano stati nutriti con gli stessi
mangimi contaminata alladiossi-
nausati inBelgioper polli e anche
per suini. Mentre le autorità sani-
tarie greche hanno sottoposto a

sequestrocautelativo44tonnella-
te di polli e prodotti derivati pro-
venienti dal Belgio. 26 tonnellate
sono state individuate a Creta, al-
tre 18 sono state intercettate nei
portodelPireo.

Ma torniamo in Italia. Dopo il
sequestro in sei città del Piemonte
di undiciquintalidi carnedipollo
eprodottiabasediuovaimportati

dalladittabelga,èscattato ieri l’al-
larme per gli allevamenti suini.
«Dal 15 gennaio ad oggi -ha detto
il responsabile del servizio veteri-
narioMarioValpreda- inPiemon-
te sono state importate dal Belgio
800 tonnellate di carne suina e
6634 suini pronti per essere ma-
cellati. Adesso bisognerà vedere
cosa è rimasto,quale quantitativo

è stato macellato, è un problema
enorme». Intantosullavicenda, la
procura di Torino che ha aperto
un’inchiesta, ha ampliato l’inda-
gineancheallacarnesuinaimpor-
tata dal Belgio. Il pubblico mini-
stero Raffaele Guariniello ha av-
viato indagini anche sui grossisti
italiani.Almomentononcisareb-
beroindagati.

AL SUPERMARKET

Si compra, ma con lo sguardo all’etichetta
BOLOGNA Nessun panico. Il pollo “tira” anco-
ra, nonostante la parola diossina evochi foschi
ricordi. Il pollo nostrano si vende nei supermer-
cati e nei mercati. Anche perché tutti gli acqui-
renti stanno bene attenti che gli esemplari ab-
biano la certificazione “Made in Italy”. Nessuna
sindrome belga, insomma e niente a che vedere
nemmeno con i riverberi che ebbe mucca pazza
dalle parti dell’Emilia. D’altra parte, appena ap-
presa la notizia delle follie compiute nella terra
natale di Hercule Poirot, l’assessore regionale al-
l’agricoltura, Guido Tampieri, ha rassicurato i
consumatori in merito ai prodotti avicoli “no-
strani”. Nelle prossime settimane la Regione
concederà addirittura un marchio di qualità per
le uova prodotte in Emilia Romagna.

Tornando ai consumatori, sembra davvero che
esista una sicurezza sull’efficacia delle garanzie.

«Continuo a comperare la carne di pollo del su-
permarket - dice un’anziana signora - perché mi
sento sicura. Certo, appena ho sentito alla tv di
quella diossina mi sono spaventata, ma poi mi
hanno detto che quella carne qui non arriva». Di
diverso parere una ragazza: «D’ora in poi solo
carne di tacchino», dice. «Non perché sia spa-
ventata, so che qui a Bologna arrivano polli e
galline di allevamenti sicuri, ma non si sa mai.
Ho la fortuna di avere mio padre che compra le
bestie da un contadino. Semmai mangerò uno di
quei polli lì». Intanto il Comune di Bologna fa
sapere che il servizio di produzione pasti per la
refezione scolastica usa carne di pollo e uova pa-
storizzate esclusivamente di produzione nazio-
nale italiana.

Negli Ipercoop, la tendenza è quella di sempre
anche il giorno dopo. Carne coop sicura, di loro

produzione, dicono e nessun calo delle vendite.
La gente continua a comperare. «Il mio medico -
dice un pensionato - ha detto che devo mangia-
re carne bianca, ma il tacchino non mi piace. E
allora mangio il pollo. Ma siccome non ho tanto
tempo e sono da solo, vedovo, compro un bel
pollo arrosto qui al banco degli insaccati». Qual-
cuno, racconta un dirigente di Coop Adriatica,
ha chiesto se i polli sono controllati, ma nessuna
fuga dal pollo. Almeno per ora.

Anche al mercato di piazza, le due-tre pollerie
continuano a vendere. Qualcuno ha esposto -
non si sa mai - un cartellino con su scritto: polli
emiliani. E gli acquirenti non mancano. Solo
una piccola attenzione in più. Qualcuno che in-
forca gli occhiali per leggere l’etichetta. Poi, via
con il galletto nella borsa della spesa.
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